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“Pulisco la lente degli occhiali, anche dalla parte 

dell’occhio cieco”, scrive il poeta Hino Sōjō. 

È un gesto quotidiano, semplice, quello di pulire le 

lenti degli occhiali. . 

Eppure farlo anche dalla parte dell’occhio che non 

vede può sembrare una perdita di tempo. Un gesto 

inutile, quasi sciocco. Tempo e attenzione dedicati 

a qualcosa che, apparentemente, non porterà al-

cun risultato. 

Eppure, in questa frase, c’è qualcosa che resta. 

A me piace pensare che dentro ci siano almeno tre 

verità discrete.  

La prima: la dignità dei gesti apparentemente inu-

tili. Non tutto ciò che facciamo deve avere uno sco-

po immediato, misurabile.  
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La seconda: una cura che non dipende dall’effica-

cia. Continuiamo a prenderci cura anche di ciò che 

è fragile, incompleto, “cieco”. 

La terza: un modo di stare al mondo che non misu-

ra il valore solo dal risultato. Fare le cose con atten-

zione, anche quando nessuno vedrà il risultato. 

Quando ho letto la frase di Sōjō, l’ho sentita come 

un balsamo nelle giornate piene: 

continuare a trattare come intero anche ciò che in 

me è mancante. 

C’è qualcosa di profondamente umano in questo. 

Non eliminare ciò che sembra inutile, ma continua-

re a includerlo nel gesto. 

In Fidas Milano, in fondo, proviamo a fare qualcosa 

di simile. 
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Tra le molte attività che portiamo avanti, non sem-

pre sappiamo cosa porterà frutto, e soprattutto 

quando e come. A volte abbiamo la fortuna di ve-

dere il segno lasciato — come nella testimonianza 

di Siria e la poesia di Emanuele, Andrea e Matteo, 

che trovate in questa newsletter. 

Altre volte, invece, non avremo mai un ritorno visi-

bile. Eppure quello che facciamo non è mai inutile.  

Ha un valore in sé, nel gesto, nell’intenzione, nella 

cura.  

Se senti che questo modo di stare nelle cose ti ap-

partiene, anche solo in parte, c’è spazio anche per 

te.  

Con il poco o il molto che vorrai portare  

Giuseppe Iosa 
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Negli articoli che seguono troverete la testimonian-

za di Siria, una insegnate delle scuole di Peschiera 

Borromeo referente del progetto “Un mare di goc-

ce”. Da giovanissima studentessa delle scuole di 

Peschiera ha partecipato al progetto ed ora come 

insegnante lo ha coordinato. Un cerchio che si 

chiude. 

A seguire una bella poesia di due alunni della scuo-

la primaria di Paullo. 

Il Filo Rosso che tiene tutto insieme. 

Giovani generazioni che crescono: il seme porta 

frutto. 
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 Ci sono progetti scolastici che rimangono im-

pressi nella memoria come un disegno affisso al 

frigorifero, e poi ci sono quelli che, silenziosa-

mente, piantano semi di valori destinati a fiorire 

nel tempo. Il progetto promosso da FIDAS per 

sensibilizzare alla donazione del sangue nelle 

classi quinte della scuola primaria è uno di que-

sti. Quest’anno ho avuto l’onore di organizzare, 

insieme ai volontari dell’associazione, un contest 

che invita gli alunni a realizzare un disegno ac-

compagnato da uno slogan sul tema della dona-

zione del sangue.  
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 Le opere selezionate saranno stampate sul ca-

lendario annuale 2026-2027. È stato un percorso 

educativo intenso, costellato di incontri, racconti 

e testimonianze, durante il quale i bambini han-

no compreso che dietro ogni sacca di sangue c’è 

una scelta consapevole di altruismo.  

 Ma per me, questo non è stato solo un incarico 

professionale; è stato un ritorno alle origini. Nel 

2009, anch’io sedevo tra quei banchi. Ricordo l’e-

mozione di scegliere i colori giusti per il mio dise-

gno e la responsabilità – allora forse inconsape-

vole – di parlare di qualcosa di così grande come 

il dono.  

L’orgoglio di far parte di un messaggio che tra-

scende il tempo.  
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 Oggi, dall’altra parte della cattedra, ho visto la 

stessa serietà negli sguardi dei miei alunni. Di 

fronte alla donazione del sangue, i bambini non 

restano superficiali; comprendono che si tratta di 

un gesto concreto capace di salvare vite. “Donare 

è un atto d’amore”, “Una goccia può fare la diffe-

renza”, “Il sangue unisce le persone”: nei loro slo-

gan si cela una verità disarmante, espressa con la 

semplicità e l’innocenza che solo l’infanzia sa 

offrire.  

 La donazione del sangue non è semplicemente 

un gesto tecnico, ma un atto civico. Significa sen-

tirsi parte di una comunità in cui ciascuno può 

contribuire al benessere collettivo.  Sensibilizzare 

i bambini significa gettare le basi per una cultura 
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 del dono, far capire fin da piccoli che la solidarie-

tà è un’azione reale e concreta.  

Vivere questo progetto prima come alunna e ora 

come insegnante mi ha permesso di apprezzarne 

appieno il valore. Da bambina ho ricevuto un 

messaggio; da adulta ho avuto l’onere di tra-

smetterlo. In entrambi i casi, al centro c'è la con-

sapevolezza che la donazione del sangue è un ge-

sto semplice, sicuro e fondamentale per garanti-

re cure e speranze a chi ne ha bisogno.  

 La scuola, insieme alle associazioni di volontaria-

to, ha il compito prezioso di seminare questi va-

lori. Perché i bambini di oggi saranno i donatori 

consapevoli di domani.  
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 se anche solo uno di loro, tra qualche anno, de-

ciderà di donare ricordando un disegno fatto in 

quinta elementare, sapremo di aver contribuito a 

qualcosa di grande.  

Educare alla donazione del sangue significa edu-

care alla vita. E poterlo fare chiudendo un cer-

chio iniziato tanti anni fa è per me motivo di pro-

fonda emozione e gratitudine.  

 

Siria Coda – insegnante e ex alunna della 

classe VB dell’Istituto Comprensivo Fabrizio 

De Andrè  



Pagina  11 

Maggio 2026 Anno 6 Numero 2 

Dalla testimonianza di Siria, il nostro Maurizio Za-

noni giornalista de “Il Cittadino di Lodi” e donato-

re di Fidas Milano ne ha tratto un articolo con il 

quale partecipa alla XVI Edizione del Premio gior-

nalistico indetto dalla Fidas Nazionale in collabo-

razione con la Federazione Nazionale della Stam-

pa. 

Grazie di cuore a Maurizio e a Siria per aver con-

sentito a Fidas Milano ad accedere ad un premio 

tanto ambito ma soprattutto per aver consentito 

di rendere immortale una testimonianza così im-

portante. 

Per tutti noi è uno stimolo a continuare. 
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C’è un filo rosso che scorre nel fiume, 

non fa rumore, ma dà tanto amore. 

Viaggia nel buio, tra vene e respiri, 

calma la mente dei mille deliri. 

Non ha confini e non ha colore, 

toglie la paura e scaccia il dolore. 

Se diventa un dono, si fa speranza, 

accorcia dal mondo ogni distanza. 

E’ la vita stessa che passa di mano, 

rende vicino chi sembra lontano. 

Basta un momento, un gesto sincero, 

per dare al domani un raggio più vero. 

 

Bassi Emanuele, Lampugnani Andrea, Sparacino 

Matteo 3^ B secondaria Paullo 
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Fidas Milano vive da oltre sessant’anni grazie a 

donne e uomini che scelgono di donare sangue 

in modo volontario, gratuito, universale. 

Il nostro impegno quotidiano – dall’organizzazio-

ne delle donazioni ai rapporti con gli ospedali, fi-

no al progetto scolastico “Un mare di gocce” che 

da più di vent’anni parla ai giovani del valore del 

dono – si regge su volontariato puro e sulla fidu-

cia reciproca. 

Ogni risorsa economica che riceviamo viene uti-

lizzata esclusivamente per sostenere l’attività 

associativa: spese organizzative, comunicazione, 
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formazione, promozione della cultura del dono. 

Nulla di più. Nulla di superfluo. 

Per questo il tuo 5X1000 è per noi un aiuto con-

creto e prezioso. 

A te non costa nulla. Per Fidas Milano significa 

poter continuare ad esserci, con serietà e conti-

nuità. 

Destinare il tuo 5X1000 a FIDAS MILANO ODV è 

un modo semplice per dire: 

“Credo in quello che fate. Credo nel valore del 

dono.” 

Ti chiediamo anche un piccolo passo in più: par-

lane con una persona che conosci. A volte basta 

una parola per moltiplicare il bene. 

Fidas è la tua associazione. 

Aiutaci a continuare  
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Domenica 24 maggio a Peschiera Borromeo in 

Piazza Paolo VI (di fronte la chiesa di Bettola) 

presso l’Edificio Polifunzionale “Pertini” 

Ritrovo ore 9,30 — Inizio ore 10,00 

E’ il momento più importante della vita associati-

va. Perché si parlerà di Bilancio, progetti, forma-

zione, premiazione dei donatori che hanno ra-

giunto significativi traguardi. Con noi ospiti e 

amici. 

Ma parleremo anche di quanto sia necessaria la 

partecipazione di tutti affinché la l’attività di Fi-

das Milano continui. 

Al termine un piccolo rinfresco 
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Settembre 2022. Un’idea semplice, nata quasi in 

punta di piedi, ma con il desiderio di fare qualcosa 

di concreto. In famiglia siamo in quattro: Anna, mia 

moglie, Carlotta, che oggi ha 22 anni, Nicolò, 13. 

È da uno stimolo personale che è iniziato tutto, ma 

come spesso accade le scelte vere diventano tali 

solo quando vengono condivise. Così abbiamo deci-

so di aprire la porta di casa – e, senza saperlo fino 

in fondo, anche un po’ di più. 

Marco Dazzo è un nostro volontario. Ricopre an-

che il ruolo di Presidente dell’Azienda Speciale 

Farmacie Comunali di Peschiera Borromeo. Di 

sotto la sua bellissima testimonianza. 
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Come donatori, siamo abituati a un gesto che 

ha un valore profondo proprio perché è sempli-

ce: donare sangue. Un atto silenzioso, discreto, 

che non chiede nulla in cambio e che spesso 

non ci permette nemmeno di conoscere chi ne 

beneficerà. Eppure sappiamo che quel gesto 

serve, che mette in circolo vita. 

In fondo, anche accogliere nasce dallo stesso 

movimento. 

La storia di Korka è la storia di tanti ragazzi che 

partono dall’Africa. Nel suo caso, dal Senegal. 

Attraversano il deserto, affrontano mesi difficili 

– per lui anche in Libia – e poi il mare, su una 

piccola barca 
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 con la speranza di trovare qualcosa in quello che 

per loro è un nuovo mondo: l’Europa. Quando 

Korka è arrivato da noi, tutto questo era già parte 

della sua storia. A noi spettava il compito più 

semplice e, allo stesso tempo, più impegnativo: 

fare spazio. 

Fare spazio non significa solo mettere a disposi-

zione una stanza. Significa accettare che la pro-

pria quotidianità cambi, che le abitudini si adatti-

no, che si crei un equilibrio nuovo. È un gesto 

fatto di normalità: condividere i pasti, incrociare 

gli orari, imparare a conoscersi poco alla volta. 

Senza grandi dichiarazioni, ma con una presenza 

costante. Con il tempo abbiamo capito che ciò 

che stavamo vivendo non era così distante dal 

gesto del donare. 
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Anche lì si tratta di offrire qualcosa di proprio, 

senza sapere esattamente quale sarà il risultato, 

fidandosi del fatto che avrà un valore. Se nella 

donazione si mette in circolo una parte di sé, 

nell’accoglienza si mette in circolo la propria vita 

quotidiana 
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E come accade spesso, ciò che si dona ritorna, in 

forme diverse. Questo progetto, iniziato ormai 

quasi tre anni fa, ci ha arricchiti. Non in modo 

straordinario o eclatante, ma nella concretezza 

dei giorni: negli scambi, nelle differenze che di-

ventano occasione di confronto, nella scoperta 

che aprirsi agli altri non è mai un gesto a senso 

unico. 

Donare sangue o aprire la porta di casa sono ge-

sti diversi solo in apparenza. Entrambi nascono 

dalla stessa scelta: riconoscere che la vita degli 

altri ci riguarda, e decidere, nel nostro piccolo, di 

farle spazio. 

 

Marco Dazzo 
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Ci sono donazioni che conosciamo tutti. 

Sangue, plasma, piastrine, globuli rossi. 

E poi ce n’è un’altra, meno visibile ma fonda-

mentale: 

• Il tempo di chi apre una sede. 

• Di chi risponde a una domanda. 

• Di chi organizza, accompagna, ascolta. 

• Di chi c’è, anche quando non si vede. 

Fidas Milano va avanti così. 

Grazie a coloro che scelgono di dedicare un po’ 

del proprio tempo. 

Se pensi di poterci dare anche un piccolissimo so-

stegno, ti aspettiamo 
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Le luci della ribalta del grande palcoscenico delle 

olimpiadi si sono spente lasciandoci immagini e, 

propositi di cui tanti di noi ci ricorderemo.    

Una occasione dove lo sport, palestra di vita inse-

gna a coltivare quella sana energia dell’agonismo 

che da sempre è rispetto e riconoscimento 

dell’altro. 

L’apertura dei giochi di Milano-Cortina ,ripresa in 

diretta ha visto incollati alla tv circa nove milioni 

di spettatori, in una scenografia emozionante che 

ha voluto raccontarci la centralità dello sport co-

me trasmissione di valori, di idee e di coesione 
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sociale 

Un passaggio riuscito è stata una colomba della 

pace costruita da danzatori ed i versi di Gianni 

Rodari , il Promemoria per una olimpiade di pace 

concreta  

 

Ci sono cose da fare ogni giorno: lavarsi, studia-

re, giocare preparare la tavola a mezzogiorno.  

Ci sono cose da fare di notte: chiudere gli occhi 

dormire, avere sogni da sognare, orecchie per 

non sentire 

Ci sono cose da non fare mai né di giorno né di 

notte ,né per mare né per terra: per esempio,  

LA GUERRA 
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In quel momento la pace era là, invocata cercata, 

in un contesto importante che vedevano in tutto 

il mondo arrivando nelle case di tantissima gen-

te. La seconda scena risulterà virale, sembra es-

sere una favola. 

Un tram percorreva le strade di Milano in una se-

rata piovosa con a bordo un signore anziano dai 

capelli bianchi. Ad una fermata salgono delle 

bambine che ridono, poi degli orchestrali prove-

nienti dalla Scala con i loro strumenti.                                                         

Il tram corre in direzione di San Siro. Il vecchio 

passeggero scende e Valentino Rossi che è il con-

duttore del tram, lo saluta, quel signore dai ca-

pelli bianchi e occhi chiari è il nostro Presidente   
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E’ solo un sogno di una Milano che non esiste più 

dove i poveri sono sempre più numerosi cosi co-

me i ricchi ,dove gli anziani vendono la nuda pro-

prietà delle proprie case per sopravvivere ,i gio-

vani non fanno più figli per il caro asilo nido. Ri-

mane il sogno del tram che non esiste ma nella 

realtà rimane solo il nostro Presidente a cui ab-

biamo affidato   il peso di questo nostro Paese in 

un momento dove  le guerre che credevamo fos-

sero finite preoccupano sempre di più il nostro 

futuro. Poteva mancare Mattarella, lui che è 

sempre attento e  presente degno rappresentan-

te di questo nostro paese? 

 

Salvatore Di Tucci 
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Fidas Milano Donatori Sangue 

Via Andrea Costa, 1  Milano 

FIDAS Milano ODV 

—————————————— 

“La Newsletter”  
Pubblicazione non periodica  

—————————————— 

Hanno collaborato:  
Donatori, amici e sostenitori a  

cui va il nostro grazie 
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Continua l’iniziativa  

DON-AZIONE 

Inviaci la tua foto 

mentre doni, insieme 

ad un tuo pensiero.  

Ti pubblicheremo sui 

nostri profili social. 

 

https://www.fidas-milano.it/
https://www.facebook.com/Fidaspeschiera/
mailto:milano59@fidas-milano.it

